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mars i « a m m e n d a », com'è det to anche ne l -
l 'a r t icolo 43. Ma non si è p rovveduto per 
l ' ipotes i che un tes t imone, p u r comparendo, 
p u r g iurando , abbia a deporre il falso. 

Nel la legge f rancese non è p revedu ta que-
sta ipotesi , neppu re ne l disegno di legge che 
credo penda ancora d inanz i a quel Pa r l a -
mento, perchè, secondo le disposizioni del 
Codice penale del 1810, in questo conforme 
al nostro ant ico Codice pena le sardo, non è 
def ini ta la fa lsa t e s t imon ianza e qu ind i si 
po teva fac i lmente es tendere la disposizione 
genera le del Codice sul la fa l sa t es t imonianza 
anche alle t es t imonianze emesse in ques t i 
g iudiz i . 

Invece i l Codice pena le ora f ra noi vi-
gente, a l l ' ar t icolo 214 definisce così bene la 
fa lsa tes t imonianza , che essa non sarebbe 
pun to conf igurabi le nel caso concreto, pe-
rocché dice appun to avers i la fa l sa tes t imo-
n ianza quando alcuno « innanz i .all'Autorità 
giudiziaria » deponga i l falso. Ora evidente-
mente ques ta g iur i sd iz ione speciale che noi 
cos t i tu iamo non è da confonders i coll 'Auto-
r i t à g iudiz ia r ia . 

Mi sono as tenu to dal proporre emenda-
ment i , pe r proposi to che aveva fa t to . Però 
gl i onorevoli min i s t r i p roponen t i del pro-
getto, ins ieme al la Commissione vedano se 
la mia osservazione sia f o n d a t a ; e in que-
sto caso, con un semplice r i ch iamo ag l i ar-
t icol i del Codice pena le sarà p rovveduto a 
colmare la l acuna da me l amen ta t a . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole re la tore del la Commissione. 

Daneo, relatore. A me pare che, ad elimi-
nare qua lunque dubbio, in v ia p ruden t i s s ima , 
sarebbe u t i l e l ' agg iun ta che in sostanza pro-
pone l 'onorevole Lucchini . Quindi lo preghe-
rei, anche a nome della Commissione, di voler 
fo rmula re questo semplice r ich iamo al le di-
sposizioni del Codice penale . Da p a r t e del 
Minis tero non v i sarà, credo, a lcuna diffi-
coltà. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l ' ono re -
vole min is t ro di grazia e giust iz ia . 

Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Con-
sento p i e n a m e n t e nel le d ich ia raz ioni f a t t e 
dal l 'onorevole re la tore del la Commissione. 

Daneo, relatore. P e r ossequio al regolamento^ 
l a Commissione d 'accordo col Governo fa pro-
p r i a ques t ' agg iun ta propos ta dal l 'onorevole 
.Lucchini: 

« Sono appl icab i l i ì e disposizioni deg l i ar-
t icol i dal 214 al 220 del Codice pena le . » 

Presidente. La Commissione e i l min is t ro 
propongono adunque di agg iunge re a questo 
ar t icolo 39 un u l t imo capoverso che sarebbe 
i l seguente : 

« Sono appl icab i l i le disposizioni degl i 
ar t icol i da l 214 al 220 del Codice penale . » 

Palberti. Chiedo di par lare . 
Presidente. P a r l i pure . 
Palberti. F inché non si era sol levato il dub-

bio se le sanzioni s tab i l i te dal Codice pena le 
pel falso in giudizio, fossero app l icab i l i o 
meno, ai g iudiz i davan t i alla Giurìa , io non 
avevo dubbio per l ' appl icazione di t u t t e le 
disposizioni che sono contempla te ne l capo 
quarto, l ibro secondo, del Codice penale . Ma 
ora che, con molta oppor tuni tà , per r isolvere 
ogni ten taz ione di dubbio, l 'onorevole Luc-
chini ha sollevato la quest ione per quanto ha 
t r a t to ai t es t imoni ed ai subornator i , ed ha 
proposto che si r ich iamasse espressamente la 
appl icazione degl i ar t icol i dal 214 al 220 del 
Codice penale , t emo che un dubbio possa sor-
gere. 

D a v a n t i al la Giur ìa possono anche defe-
r i rs i g iu ramen t i o d 'ord ine defini t ivo o d'or-
d ine suppletor io . R ich i amando solamente al-
cuni degl i ar t icol i del capo quarto, e lascian-
done uno espressamente non r ichiamato , po-
t rebbe insorgere il dubbio che il g iu ramen to 
falso della par te davan t i alla Giur ìa non fosse 
pass ib i le di sanzione penale . 

Quindi , senza proporre nul la , e credendo 
che, ad e l iminare la incer tezza di in te rpre-
tazione, bas t ino le d ichiaraz ioni conformi del 
min i s t ro e del relatore, io sollevo un icamente 
i l dubbio, ed in tendo d i provocare dalla Com-
missione e dal min is t ro qualche d ichiaraz ione 
in proposito. 

Daneo, relatore. Chiedo di par la re . 
Presidente. P a r l i pure . 
Daneo, relatore. Io credo che sia sempre 

ben fa t to di e levare un dubbio, non fosse 
al t ro perchè questo possa essere tol to con la 
discussione. Ma a me pare che, davant i al la 
d ic i tu ra della legge pena le la quale punisce 
ogni pa r t e che, in un giudizio civile, asseri-
sca il falso con g iuramento , sia superfluo il 
dare un al t ro accenno. E dato che l 'onorevole 
Pa lbe r t i si content i di queste dichiarazioni , 
dico che non ho ombra di dubbio in proposito. 

Presidente. L 'onorevole min is t ro acconsente? 
Bonacci, ministro di grazia e giustizia. Con-


